
Volontari hospitaleri e volontari hospitaleri di 
età superiore ai 75 anni 

 

 

Cari hospitaleri, 

a causa delle polemiche suscitate dalla 

decisione del responsabile degli 

ospedalieri, Manuel Oliva, di non 

accettare nuovi volontari che abbiano 

compiuto 75 anni e di valutare 

individualmente le offerte degli 

ospedalieri veterani che hanno 

compiuto 80 anni, noi responsabili dei 

rifugi desideriamo spiegarvi e chiarirvi 

alcuni punti che potrebbero dare adito a 

malintesi. 

Innanzitutto, dobbiamo dire che sosteniamo con forza la decisione presa da Manuel Oliva e la sua 

gestione. Questa decisione è stata precedentemente concordata dai responsabili di molti rifugi. 

Inoltre, molti di noi lo stavano pressando da tempo affinché prendesse questa decisione. 

Per farvi capire questa decisione, vi forniremo alcuni esempi dei problemi che si sono verificati nel 

corso degli anni: 

- Molti ospedalieri anziani hanno bisogno, esigono e richiedono una camera singola, il che è 

perfettamente comprensibile. Ma come sapete, le camere degli ospedalieri nei nostri rifugi sono 

molto limitate e nella maggior parte dei rifugi abbiamo bisogno che gli ospedalieri condividano la 

camera. È assolutamente impossibile garantire una camera singola necessaria per il riposo e le 

esigenze fisiologiche degli ospedalieri molto anziani. 

- Molti dei nostri rifugi sono di difficile accessibilità, come le scale a Grañón. Inoltre, alcuni dei compiti 

dell'ospedaliero richiedono una certa flessibilità fisica. È necessario salire su una sedia per pulire, 

chinarsi, passare il vaporetto negli angoli nascosti, ecc. Ci è capitato spesso che molti ospedalieri, 

soprattutto quelli più anziani, a causa di dolori alle ginocchia, alla schiena e altri problemi fisici, siano 

stati costretti ad abbandonare l'ostello a metà del periodo di servizio, con il risultato che i colleghi 

rimasti hanno dovuto fare il doppio del lavoro o, in alcuni casi, l'ostello è rimasto chiuso per 

mancanza di ospedalieri. 

- Dal 2006 negli ostelli del Cammino di Santiago compaiono infestazioni di cimici. È assolutamente 

indispensabile individuarle immediatamente per evitare che formino nidi e che l'infestazione si 

aggravi. Se è già difficile individuare una cimice con una capacità visiva normale, immaginate 

quanto sia difficile per una persona anziana. 

Abbiamo citato solo alcuni esempi, ma vi assicuriamo che ce ne sono molti altri che non sono noti. 

Siamo certi che, nonostante abbiamo preso questa decisione, molti problemi si ripeteranno, 

indipendentemente dall'età degli ospedalieri, ma almeno vogliamo evitare che peggiorino e che si 

accumulino continuamente ogni due settimane. 

È ammirevole la voglia di servire di molti ospedalieri anziani, ma questo entusiasmo e questa voglia 

di servire portano molti volontari a non rendersi conto dei propri limiti e ad offrirsi per fare più di 



quanto possano. Ci sono ospedalieri che chiedono e accettano di prestare servizio nei rifugi senza 

sapere che li aspetta un'attività frenetica, e non si rendono conto delle conseguenze fino a quando 

non sono nel rifugio. Vi chiediamo solo di usare il buon senso, come si dice nei corsi. È necessario 

informarsi bene prima, non impegnarsi se si teme di non essere in grado di farlo. 

Non vogliamo che gli ospedalieri più anziani si sentano abbandonati e che non contiamo più su di 

loro, ma dobbiamo agire con responsabilità. L'offerta di volontari anziani è diventata così numerosa 

in tutti i paesi e ha causato così tanti problemi che è stato assolutamente necessario mettere un 

filtro. 

Anche se alcuni di coloro che leggeranno questa nota potrebbero sentirsi scoraggiati e abbattuti 

da questa decisione, stiamo iniziando un nuovo anno, abbiamo speranza e piena fiducia che 

continueremo ad accogliere pellegrini per molti anni ancora e che, quando non potremo più farlo, 

dovremo lasciare spazio ad altri affinché raccolgano il nostro testimone. 

Buon Natale e felice anno 2026 

Responsabili degli ospedalieri negli ostelli di: 

- Marina Saiz, di San Juan Bautista a Grañón (Parrocchiale) 

- José Lorenzo Alcaide (Choselo), di Arrés e Santa Cilia (comunali) 

- Jorge Fernández, di Zabaldika, Pamplona (Betania), Estella (parrocchiale di San Miguel), Viana 

(parrocchiale di Santa María) e Logroño (parrocchiale di Santiago el Real) 

- José Ignacio Jiménez, di Alfaro e Alcanadre (comunali) 

- José Manuel Martín, di Bercianos del Real Camino (parrocchiale), El Burgo Ranero, Calzadilla de 

los Hermanillos e Calzada de Coto (comunali) 

- Ángel Chamorro, di Virgen del Camino e Villadangos del Páramo (comunali) 

- Taqui González, di Puerto de Bejar e Salamanca (comunali) 

- Raimundo González, di Cacabelos (comunale) 

- Manuel Oliva, di Castilblanco de los Arroyos (comunale) e Alcuéscar (monastico) 

 

 


